
Mozione urgente

PRESO ATTO della presenza di un gruppo di nostalgici titini durante il corteo del
1  maggio,  attrezzati  con  bandiere  della  ex  jugoslavia,  titovke  ed  altri  simboli
ricordanti gli IX Corpus di Tito;

PREMESSO  CHE  i  giudizi  degli  storici  in  merito  all'occupazione  di  Trieste
riconoscono che l’occupazione jugoslava ha portato morte, violenze e deportazioni;
e che tale presenza viene oggi tristemente ricordata con i 40 giorni di occupazione
della città.

PREMESSO  ALTRESÌ  che  per  molti  triestini  i  simboli  portati  in  piazza  in
occasione  del  primo  maggio  rappresentano  anche  l’esodo  istriano,  fiumano  e
dalmato, che ha costretto molti a lasciare le proprie terre a causa delle persecuzioni
del regime titino. 

CONSIDERATO che  il  12  giugno,  giorno  in  cui  nel  1945  le  truppe  jugoslave
furono costrette alla ritirata, è giornata di festa cittadina.

IL CONSIGLIO DELLA VI CIRCOSCRIZIONE

Esprime ferma condanna e grande sdegno per quanto accaduto e si auspica che nelle
future manifestazioni  organizzate in occasione della  festa dei  lavoratori non vi sia
posto per chi  pensa  di  riportare indietro le lancette di  70 anni,  inneggiando agli
occupatori slavo-titini che tanta violenza e tanta morte hanno portato nella Venezia
Giulia.
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